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REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
Delibera del Consiglio di Istituto n. 166 del 11-09-2020 

 
ALLEGATO XI AL REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

 
 

Il Regolamento, che integra il Regolamento d’Istituto, individua le modalità di attuazione della  

Didattica Digitale Integrata dell’Istituto Comprensivo Marco Polo. 
 

 

La Didattica digitale integrata (DDI) integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale 
esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. E’ lo 
strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e degli 
studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento fiduciario di singoli 
insegnanti, studentesse e studenti, che di interi gruppi classe. 
La DDI è orientata anche alle studentesse e agli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di 
salute, opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della 
proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie. 
La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di apprendimento delle 
studentesse e degli studenti, quali quelle dettate da assenze prolungate per ospedalizzazione, terapie 
mediche, esigenze familiari, pratica sportiva ad alto livello, etc. 
La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In particolare, è uno 
strumento utile per 

• gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari; 

• la personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti; 
• lo sviluppo di competenze disciplinari e personali; 
• il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento 
• rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici 

dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). 
 

La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che 
promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e degli studenti, e garantisca 
omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di 
apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, e 
degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel Curricolo d’istituto. 
I docenti per le attività di Sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo 
delle unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli insegnanti e tutte le 
studentesse e gli studenti, sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto materiale 
individualizzato o personalizzato da far fruire alla studentessa o allo studente con disabilità in 
accordo con quanto stabilito nel Piano educativo individualizzato. 
L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il necessario sostegno 
alla DDI, progettando e realizzando: 
• attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente e non docente, 
• attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle studentesse e agli studenti dell’Istituto. 
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Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 
Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono: 
Il Registro elettronico Nuvola, che offre anche strumenti per la condivisione di link, documenti e 
compiti. 
La Google Suite for Education (o GSuite). 

 
 

Regole per l’utilizzo di GSuite 
L’utente può accedere direttamente al suo account istituzionale collegandosi a 

- Google.it, inserendo il suo nome utente: nome.cognome@icmpolo.edu.it e la password fornita 
inizialmente dall’Amministratore che sarà necessario modificare al primo accesso. 

-  Gli account fanno parte del dominio icmpolo.edu.it. 
- L’utente potrà cambiare in ogni momento la password di accesso. 
- Nel caso di smarrimento della password, l’utente dovrà richiedere per iscritto il reset della 

password per il rilascio di una nuova password momentanea da cambiare al primo nuovo accesso. 
- Ogni account è associato ad una persona fisica ed è perciò strettamente personale. 
- Le credenziali di accesso non possono, per nessun motivo, essere comunicate ad altre persone né 

cedute a terzi. 
- L’Utente accetta di essere riconosciuto quale autore dei messaggi inviati dal suo account e di essere 

il ricevente dei messaggi spediti al suo account. 
- L’utente si impegna a utilizzare l’account esclusivamente come supporto alla didattica e ai servizi 

correlati con le attività scolastiche in generale. 
- L’utente s’impegna a non utilizzare il servizio per effettuare azioni e/o comunicazioni che arrechino 

danni o turbative alla rete o a terzi utenti o che violino le leggi ed il Regolamento d’Istituto vigente. 
- Egli s’impegna anche a rispettare le regole che disciplinano il comportamento nel rapportarsi con 

altri utenti e a non ledere i diritti e la dignità delle persone. 
- L’utente s’impegna a non trasmettere o condividere informazioni che possano presentare forme o 

contenuti di carattere pornografico, osceno, blasfemo, diffamatorio o contrario all'ordine pubblico 
o alle leggi vigenti in materia civile, penale ed amministrativa. 

- È vietato immettere in rete materiale che violi diritti d'autore, o altri diritti di proprietà intellettuale 
o industriale o che costituisca concorrenza sleale. 

- L’utente s’impegna a non procedere all'invio massivo di mail non richieste (spam). 
- L’utente s’impegna a non divulgare messaggi di natura ripetitiva (“catene di S. Antonio”), anche 

quando il contenuto sia volto a segnalare presunti o veri allarmi (esempio: segnalazioni di virus). A 
fronte di tale evenienza, l’utente è tenuto a segnalarla al Dirigente scolastico e/o 
all’Amministratore. 

- L’utente s’impegna a non fare pubblicità, a non trasmettere o rendere disponibile attraverso il 
proprio account qualsiasi tipo di software, prodotto o servizio che violi il presente Regolamento o la 
normativa vigente. 

- L’utente è responsabile delle azioni compiute tramite il suo account e pertanto esonera l’Istituto da 
ogni pretesa o azione che dovesse essere rivolta all’Istituto medesimo da qualunque soggetto, in 
conseguenza di un uso improprio. 

- Per nessun motivo, l’account e la mail ad esso associato possono essere utilizzati per acquisti e 
transazioni. 

- Per nessun motivo, l’account, la mail e i servizi ad esso associati possono essere utilizzati per motivi 
non strettamente collegati alle attività istituzionali che dipendono dal ruolo rivestito all’interno 
dell’Istituto (docenti, personale A.T.A). 

 
 

Regole da seguire durante le videolezioni 
L’insegnante crea, per ciascuna disciplina di insegnamento e per ciascuna classe, un corso su Google 
Classroom come ambiente digitale di riferimento e per la gestione dell’attività didattica. L’insegnante 
invita al corso tutte le studentesse e gli studenti della classe utilizzando gli indirizzi email di ciascuno. 
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Nel caso di videolezioni rivolte all’interno gruppo classe e/o programmate nell’ambito dell’orario 
settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la videolezione utilizzando Google Meet all’interno di 
Google Classroom, in modo da rendere più semplice e veloce l’accesso al meeting delle studentesse e 
degli studenti. 
Nel caso di videolezioni individuali o per piccoli gruppi, o altre attività didattiche in videoconferenza 
(incontri con esperti, etc.), l’insegnante invierà l’invito al meeting su Google Meet creando un nuovo 
evento sul proprio Google Calendar, specificando che si tratta di una videoconferenza con Google 
Meet e invitando a partecipare le studentesse, gli studenti e gli altri soggetti interessati tramite il loro 
indirizzo email individuale o di gruppo. 
All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle studentesse e degli studenti 
e le eventuali assenze. 

I docenti, ad esempio, nel predisporre le attività da proporre alla classe in modalità sincrona, hanno 
cura di approntare un adeguato setting “d’aula” virtuale evitando interferenze tra la lezione ed 
eventuali distrattori, ancor più in caso di DDI estesa a tutti i gradi scolastici per nuova emergenza 
epidemiologica. 

 
Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studenti è richiesto il rispetto delle 
seguenti regole: 

 Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle 
videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente riservato, pertanto è 
fatto divieto a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla classe o all’Istituto. 

 Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione del microfono è 
richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta della studentessa o dello 
studente. 

 In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. 

 Partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte all’insegnante sulla 
chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili sulla piattaforma (alzata di mano, 
emoticon, etc.) 

 Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa o lo studente 
stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente privo di rumori 
di fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessario per lo svolgimento 
dell’attività. 

 La partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in casi particolari e 
su richiesta motivata della studentessa o dello studente all’insegnante prima dell’inizio della 
sessione. 

 In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle persone 
che partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli strumenti 
digitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi. 


